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Dal 17 giugno al primo agosto. Tra gli ospiti Dario Argento

{1 Salento non & solo terra
di mare ¢ sole, ma ¢ cul-
tura, & cinema, Mai come
quest’anno. Torna infatti,
piu rieco e complesso del
solito ‘Salente Finibus
Terrae’, nella sua ottava
edizione. 1 film Festival si
svolgera dal 17 al 1° ago-
sto in cingue storiche loca-
litd del Salento (San Vito
dei Normanni, Ceglie
Messapica, Fasano, Ostuni
e Carovigno), con oltre 30
ospiti e una velrina inter-
nazionale di 160 opere pro-
venienti da 25 nazioni diver-
se selezionate su 1000 per-
venute. “Salento Finibus
Terrae’, ideato e diretto da
Romeo Conte (regista, pro-
duttore e autore), conse-
grierd 35 premi ad attord,
registi vineitori della com-
petizione e protagonist del
mondo dello spettacolo. Ed
é stato proprio Conte ad
aprire la conferenza stam-
pa di martedi scorso, alla
Mediateca di Bari, presen-
tando lintensa program-
mazione del Festival, A par-
teciparvi quest’anno sono
tre comund in pit rispetto
le scorse edizioni: Ceglie
Messapica, Fasano e

solo mare e sole: i
di cinema con ‘Finibus Terrae’

Carovigno. Continua la
ricognizione nei territori
del cinema breve per rac-
contare le mille facce della
realtd altraverse immagi-
ni di popoli e paesi lonta-
ni, riteatti di uomini e donne,
storie da tutto il mondo
grazie alle 11 sezioni tutte
in concorso: ‘Animazione’,
*Ambiente’, ‘Children world’,
‘Danza e musica’,
Laboratorio cinema’, ‘Corti
cortissimi’, ‘Panorama corti
Puglia’, ‘Diritti amani’,
Thriller-horror-noir’, ‘Mondo
corto’ e ‘Corti Nalig”, ‘Ad ogni
tappa sard abbinata una
sezione’, spiega Romeo
Conte. ‘In un mercato del-
Paudiovigsivo sempre pit
complesso e strozzato, il
‘Balento Finibus Terrae’ da
una bella opportunita,
soprattutto a quei giovani
che si affacciano sul mondo
del cortometraggio. I nostro
& un festival innovativo,
non sostiene soltanto ma
scopre, segue i talenti sin
dal principio e fa si che il
pubblico li riconosca’.

E' quello che spiega Silvio
Maselli, il giovane diretto-
re dell'Apulia Film Com-
mission, altra realtd puglie-
se che ha premiato talen-
tuosi registi di cortome-
traggi. Attraverso il cinema
si pud riscoprive un'area
che rientra in quello che

tutti chiamano Salento, ma
che in realtd, come sotto-
linea Vassessore al Mediter-
raneo, Silvia Godelli, ‘¢ il
brindisino, molto piceolo
e che non offre tantissi-
my’. Clononostante la rispo-
sta & immediata e di largo
spettro.

Questo & l'anno della svol-
ta e della maturita del
Salento Finibus Terrae che
valorizza il territorio e la
cultura cinematografica
brindisina’, prosegue la
Godelli. T corti partecipanti
scattano istanianee sul
mondo dellattualita, del-
Farte e della storia in presa
diretta ma con uno sguar-
do personale. Trasversale

ito una

ia Puglia con una sezione
interamente dedicata alla pro-
duzione e ai registi del
posto. Tenute Rubino ha
condiviso obiettivo del
festival di promuovere la dif-
fusione delle arti visive
come strumento di valo-
rizzazione del territorio e
delle identita culturali. Tn
fondo, come ricorda Luigi
Rubino, giovane titolare
dellazienda vitivinicola, %l
cinema come il vino gene-
ra passione, emozione, ricor-
do. Entrambi hanno la forza
di rappreseniare, con un
linguaggio diretto ed uni-
versale, luoghi, stili di vita,
cultura’,

Donata Pellegrino
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